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DI ALCUNI TARDIGRADI ITALIANI 

CON DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE 

Nel corso del corrente anno 1942 ho esaminato centinaia di 

campioni di muschi, specialmente di alcune zone del Veneto, della 

Lombardia e della Liguria, 

allo scopo di studiare i Tar¬ 

digradi in essi viventi. Sono 

così riuscito a determinare 

25 specie, di cui una nuova 

(del genere Pseudechinis- 

cus), che formano appunto 

l’oggetto di queste note. 

Per la nomenclatura 

delle appendici laterali e 

dorsali degli S cutechini' 

scidaè mi sono attenuto allo 

schema del CuÉnot (x), che 

trovo molto pratico e chiaro 

(vedi fig. 1), mentre per la 

determinazione delle specie 

e per la loro denominazione 

ho seguito in genere la 

più recente opera del Mar¬ 

cus (2). i 

Riporto qui l’elenco delle specie da me esaminate, suddivise 

secondo i rispettivi generi, con l'indicazione delle località di ri¬ 

trovamento e con le osservazioni del caso. 

(x) Tardigrades par L. Cuénot, n. 24 della Faune de France, Pa¬ 
rigi, Ecl. Paul Lechevalier, 1932. 

(2) E. Marcus, Tardigrada (Das Tierreich, 66 Lieferung), Berlino 
e Lipsia, Ed. Walter de Gruyter e C., 1936. 
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Genere ECHINISCUS 

Briodelpliax parvulus (Thulin). 

In muschi su roccia o su alberi a Pocol (Cortina d’Ampezzo), 

a m. 1600 di altitudine, a Varenna (Lago di Como), a Bergamo, 

a Paraggi (Santa Margherita Ligure). 

Per l’Italia era sinora noto in Sardegna e il Bertolani l’a¬ 

veva trovato recentemente in Emilia, nella Venezia Giulia e 

presso Avigliana. 

Echinìscus spinuloides, John Murr. 

E specie rara ovunque e nuova per l’Italia e fu da me tro¬ 

vata in muschi su roccia lungo la strada provinciale tra Paraggi 

e Portofìno Mare (Genova). 

Quasi tutti gli individui, 

con cuticola a scultura po¬ 

ligonale (vedi fig. 2), pre¬ 

sentano le seguenti appen¬ 

dici : A, B, C, D ; spina, 

talvolta dentata, in E ; B', 

C’, D , C(i, D'h La lunghezza 

delle apjoendici laterali cre¬ 

sce da A a D; C'1 è un fi¬ 

lamento-spina, mentre D 1 

è variabilissimo come lun¬ 

ghezza e può essere una 

corta spina triangolare, op¬ 

pure una lunga spina ri¬ 

curva all’interno, verso la 

linea mediana delhanimale : 

spesso la sua lunghezza è 

diversa sul lato destro e 

sul sinistro. Il collare spi¬ 

nato delle zampe posteriori 

porta in genere 5 spine 

triangolari, separate alla 

base : in un individuo erano 

jDresenti 6 spine, anziché 5. Osservai anche una muta con 2 uova 

e numerosissime vecchie cuticole abbandonate, senza uova. 
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Eclunisciis merokensis, Richters 

E specie nuova per l’Italia e fu da me osservata iu muschi 

su tronco d’albero a Pallauza, nel giardino dell’Istituto di Idro¬ 

biologia Dr. Marco De Marchi, e in varii muschi su pietra del 

Monte Rua (Colli Euganei, Provincia di Padova), a circa m. 400 

di altitudine. Gli individui di Pallanza presentavano filamenti la¬ 

terali in A, C, D, E, spine normali in C1 e corte spine triango¬ 

lari in Dd; gli individui di Monte Rua, invece, presentavano i 

soliti filamenti laterali A, C, D, E, ma le appendici dorsali erano 

molto variabili. Cosi talvolta Dd era ridotto ad una cortissima 

spina (quasi soltanto un risalto triangolare del bordo posteriore 

della piastra), talvolta mancava C,f, ed in un caso erano assenti 

entrambe le appendici dorsali. 

Echiniscus granulatus (Doy.) 

In muschi su roccia a m. 1600 circa, nei dintorni di Pocol 

(Cortina d'Ampezzo), in muschi su muretto all’Eremo della Rua, 

a m. 400 (Colli Euganei), in muschi su roccia nei dintorni del 

Rifugio Yazzoler (Agordo) a circa m. 2000 di altitudine. Rin¬ 

venni individui con A, B, C, D, C1, Dl ed altri senza B La 

piccolissima spina in E era sempre presente. Osservai pure una 

muta con 3 uova. Questa specie era stata trovata dal Bertolani 

sul Monte Genevris, a Salice d’Ulzio e al Lago di Doberdò. 

Echiniscus testicelo (Doy). 

Questa specie era già nota per l’Italia: il Marcus la cita 

per la Sardegna; il Bertolani per Gradisca, il Lago di Como, 

il Sassolungo e l’Emilia, però sempre nella forma tri fili s, cioè 

senza il filamento B. Io la osservai in muschi su muretto a Ya- 

renna (sola forma tri fili s), in muschi su roccia a m. 1600 circa 

a Pocol, presso Cortina d'Ampezzo (sola forma trifilis), in muschi 

sulla torretta dell’Istituto di Idrobiologia Dr. Marco De Marchi 

a Pallanza (43 individui della forma trifilis e 1 della forma qucc- 

drifilis), in muschi su pietra a Bergamo Alta (36 individui della 

forma trifilis e 8 della forma quadri filisi). In un muschio di 

Pallanza trovai pure una muta con 5 uova. 

Echiniscus biselosus, Heinis 

In muschi su roccia a m. 1600 di altitudine presso Pocol 

(Cortina d’ Ampezzo). Questa specie era già stata segnalata per 

la Sardegna (Marcus) e per l’Emilia (Bertolani). 
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Echiniscus trisetosus, Cuénot 

In muschi su pietra presso la vetta di Monte Kua (Colli 

Euganei) a circa 400 m. di altitudine. Presenti le appendici A, 

C, D, C1 (lungo) e D1 (cortoh II Bertolani menziona la specie 

per 1' Emilia e il Trentino, Marcus per la Sardegna. 

Genere PSEU DECHINISCUS 

Pseudechiniscns suillus (Ehrbg.) 

Specie abbastanza diffusa, che ho potuto osservare in muschi 

di Pallanza Lago Maggiore^, Yarenna (Lago di Como), Monte 

Bua ^Colli Euganei), Sesto Calende, Paraggi (Genova), Belluno. 

Per L Italia questa specie era già nota ed era stata trovata dal 

Bertolani in Emilia, Trentino. Piemonte e Carso. 

Pseu dechi niscus cornuti!s (Bichters) 

Questa specie, poco diffusa, fu osservata dal Bertolani in 

Trentino, mentre Marcus la cita di Merano. Io la trovai in muschi 

su roccia al sole ad Abano Terme (Padova), nei pressi delle sor¬ 

genti termali, assieme con mute contenenti talvolta due, talvolta 

tre uova. 

Pseudechiniscns pseudoconiferì spec. nov. 

Questa nuova specie del genere 

Pseudechiniscns fu da me osser¬ 

vata in muschi su tronco di pioppo 

e su muretto nei pressi di Belluno 

(Villa S. Pellegrino) e in muschi su 

tronco di pioppo, nel giardino del 

grande Albergo Terme a Salsomag- 

giore. Essa è caratterizzata dalla 

presenza di piccole sporgenze co¬ 

niche laterali, nettamente visibili. 

Il numero di queste sporgenze è va¬ 

riabile : vi sono infatti individui che 

a mala pena si distinguono dal so¬ 

lito P. suìlhrs, differendo da esso 

unicamente per la piastra terminale 

con sfaccettatura più netta e per due 

piccolissime sporgenze coniche, po- •A 

o 
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diissimo visibili, soltanto in D. Da individui di tale tipo si passa 

ad altri con sporgenze in C ed in D (vedi fig. 3 e fig. 4; nella 

fig. 3 non sono visibili gli occhi, perchè il disegno fu ricavato 

da una cuticola abbandonata); questi sono forse il tipo più co¬ 

mune, e ne ho osservato almeno un centinaio. Vi sono poi altri 

individui, molto più rari, con sporgenze coniche marcatissime in 

C, D, E : in B non esiste una vera e propria sporgenza co¬ 

nica, ma questa è simulata dagli angoli posteriori della piastra 

scapolare, che sono molto pronunciati (vedi fig. 5 e fig. 6). 

Quest’ultimo tipo è dunque assai simile, ad un primo esame, 

a P. conifer (Bichters), ma se ne distacca nettamente, sia per 

non avere una vera e propria sporgenza conica in B, sia special- 

mente perchè la terza piastra intersegmentale (piastra dispari) 

non è divisa trasversalmente ; è appunto per la rassomiglianza 

con P. conifer che ho denominato Pseu de chini scus pseudoconifer 

questa nuova specie. 

Le. piastre presentano una scultura punteggiata, più marcata 

sulle tre piastre pari, su quella terminale e sulla parte anteriore 
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del capo; nei disegni la differenza fra il tipo di scultura delle 

piastre pari e delle altre fu volutamente esagerata, a scopo di¬ 

mostrativo. Le zampe hanno una zona prossimale fortemente pun¬ 

teggiata e, almeno quelle posteriori, sono parzialmente retrattili; 

le unghie, anche quelle interne, sono 

sprovviste di speroni o, perlomeno, 

io non sono riuscito a vederli. Gli 

occhi sono nerastri. La lunghezza 

dell’animale varia da 150 a 190//. 

E da notarsi che il Tardigrado vi¬ 

vente è di forma un poco meno ton¬ 

deggiante di quanto appaia nelle 

figure (specialmente nelle fìg. 3, 5, 

6), perchè queste furono ricavate 

da individui immersi in liquido del 

Laure, che tende sempre a produrre 

un certo rigonfiamento. Quando i Tar¬ 

digradi vengano invece trattati con 

una soluzione di idrato potassico, 

essi si presentano in posizione com¬ 

pletamente estesa — e quindi molto 

allungata — come mostra la fig. 7. 
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Ho potuto osservare mute con 1, 3. 4 e 5 uova: le uova sono 

ovoidali, del solito colore rosso giallastro e di dimensioni varia¬ 

bili (circa 38 X 43). La fig. 8 mostra una muta con 5 uova 

dei muschi di Salsomaggiore. 

Nei muschi di Belluno la specie era accompagnata da H. 

oberhaeuseri e da M. hufeìandn; nei muschi di Salsomaggiore 

essa era invece accompagnata da M. richtersii (cieco), da H. 

oberhaeuseri e da M. hufelandiì. 

Genere MACROBIOTUS 

Macrobiotus occidentalis, John Murr. 

Poco numeroso in muschi di Abano Terme (Padova). Alcuni 

individui presentavano macchie di pigmento nero, solubili in 

idrato di potassio e localizzate specialmente nella parte posteriore 

del corpo. La specie era già stata citata dal Bertolani per varie 

località dell'Emilia e per Postumia ed Avigliana. 

Macrobiotus ftircatus, Ehrbg. 

In muschi su tronco d'albero a Sora (Pavia), accompagnato 

da uova, ed in muschi ad Abano Terme (Padova), pure su tronco 

d’albero. Questo Tardigrado era già noto per l'Italia: Marcus lo 

cita per il Monte Posa e Bertolani per varie località dell’Emilia, 

per Salice d'Trizio e per Divaccia (Trieste). 

Macrobiotus richtersii, John Murr. 

Marcus cita questa specie per Genova e per la Sardegna: io 

I’ ho trovata in muschi di Abano Terme (Padova), di Salsomag- 

g;iore e di Paraggi (Santa Margherita Ligure). Tutti gli individui 

da me osservati erano sprovvisti di occhi. 

Macrobiotus intermedius, Piate 

In muschi su tronchi d’albero e su roccia alle Groane (Mi¬ 

lano), al Pifugio di Monte Pua (Colli Euganei), nei dintorni del 

Rifugio Vazzoler (Agordo) a circa 2000 metri di altitudine, tal¬ 

volta con uova. La specie è ricordata dal Della Valle nella 

Pauna degli Astroni ed il Bertolani la indica per Salice d'Llzio 

e per il Moncuni (Avigliana;. 

Macrobiotus harmsworthi, John Murr. 

La specie fu citata nella Eauna degli Astroni: io l'ho osser¬ 

vata, con uova, alle Groane (Milano) ad Abano Terme ed a Pallanza. 

3 
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Macrobiotus montanus, John Murr. 

E specie nuova per l'Italia e fu da me trovata in muschi su 

pietra nei pressi del Rifugio di Monte Rua (Colli Euganei) a 

circa m. 300 di altitudine. Tubo boccale larghissimo (circa 5 fi 

in un individuo di 285 fi di lunghezza) e piccolo comma. Rin¬ 

venni anche 3 uova tipiche, sferiche, del diametro di circa 55 /q 

e quindi assai più piccole di quanto dica il Marcus (57-80 //). 

Macrobiotus hufelandii, S. Schultze 

Specie comunissima ovunque, di cui non cito quindi le loca¬ 

lità di ritrovamento. Spessissimo con uova. 

Macrobiotus hufeìandii, S. Schultze forma recens, Cuénot 

In un muschio nei pressi di Abano Terme (Padova). 
* 

E specie nuova per l’Italia. 

Macrobiotus coronifer, Richters 

E specie nuova per l’Italia (il Marcus la cita genericamente 

per le Alpi). L’ho trovata, abbondante e con uova, in muschi su 

roccia presso Pocol (Cortina d’Ampezzo), a m. 1600 circa, e in 

muschi, pure su roccia, nei dintorni del Rifugio Vazzoler (Agordo), 

a oltre 2000 metri di altitudine. La lunghezza massima di questi 

M. coronifer era di 650 fi, ed il loro colore di un bell’ arancione 

a luce trasmessa e di un giallo canarino a luce riflessa. Le uova, 

giallastre e aculeate, avevano talvolta forma ovale (// 100 X 126), 

talvolta sferica (/*. 124); a quanto mi consta, la forma sferica non 

era finora mai stata osservata per tale specie. 

Genere HYPSIBIUS 

Hypsibius prosostomus (Thulin) 

In muschi su pietra a Cadorago (Como) ed in muschi sul 

tetto della chiesetta di Villa S. Pellegrino presso Belluno. Sempre 

nettamente visibili le sbarrette chitinose sulle prime tre paia di 

zampe, di cui parla Cuénot. La specie fu citata dal Bertolani 

per Emilia, Trentino e Carso. 

Hypsibius pallidus, Thulin 

Secondo le idee del Cuénot, raggruppo sotto il nome H. pai-- 

lidus anche le specie H. convergens (Urbanowicz) e H. microps 

Thulin, che Marcus vorrebbe tener separate, ma la cui distin- 
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zione mi sembra praticamente molto problematica. Ho trovato 

H. pallidus in muschi su roccia, a oltre 2000 metri di altitudine 

nei pressi del Rifugio Vazzoler (Agordo). Il Bertolani V aveva 

osservato in Emilia, Trentino, Carso, sul M. Pomario (Postumia), 

sul M. Genevris (Piemonte) e sul Sassolungo. 

Hypsibius oberhaeuseri (Boy ) 

E specie diffusissima, per quanto meno comune di M. hufe- 

landii. L' ho osservata un po' dappertutto ed è la specie domi¬ 

nante nei muschi intorno alla sorgente termale Montirone presso 

Abano Terme (Padova), muschi lambiti da vapori solfidrici ad 

oltre 40° C., che si sviluppano dall’acqua a 87° C. 

Hypsibius areolatus (John Murr.) 

Sempre con uova in muschi di Varenna, Pallanza, Pocol 

(Cortina d’Ampezzo) a m. 1600 circa, Portofino Mare. Il Berto- 

lani aveva già citato la specie per l’Emilia, Piemonte, Carso, 

Lago di Como, Camerino, ed il Marcus genericamente per le Alpi. 

Diphascon alpinus (John Murr.) 

In Italia la specie era stata osservata per la prima volta dal 

Bertolani (Emilia, Trentino, M. Bondone). Io l'ho trovata in 

muschi su tronco d’albero a Pallanza ed in muschi su pietra nei 

pressi del Rifugio Monte Rua (Colli Euganei). 

Genere MILNESIUM 

Milnesium tardi gradimi. Boy. 

In muschi e licheni su pietra e su tronchi d’albero nei pressi 

di Pocol (Cortina d'Ampezzo) a circa m. 1600 di altitudine, a 

Cortina d’Ampezzo, a Sora (Pavia), ad Abano Terme Padova). 

La specie era già stata citata dal Marcus per la Sardegna ed il 

Lago di Como e dal Bertolani per 1’ Emilia e per Salice d’Ulzio 

(Piemonte . 

Milano, ottobre 1942, XX. 


